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Risultati della prova del 15/06/2007

1) Applicando il teorema di Thevenin si trova:

o’ +aR, +R,(R, +R,)

E,=J =a’ +20+20
R, +R,
R o’ +aR, +R,)+R;(R, +R,) o +50+20
“ R, +R, 5
Si trova quindi
_ o’ +aR, +R,(R, +R,) _5a2+20c+20
)=

o’ +aR, +R,)+(R; +R, )R, +R,) ~o’+50+30

2J_ 10

Questa funzione, nell’intervallo [0,100], ha un punto di minimo per o, ~1.61.1In

tale punto si trova I ~3.17A.

0.min

2) Per t <0 si trova 1, (t) =12sen(1000t) e v.(t) = 632 cos(1000t — t/4). Pertanto in particolare
sitrova1,(0)=0 e v.(0)=6.
Per t > 0 si ha la scarica del resistore. Risolvendo 1’equazione differenziale per vc si trova la

seguente soluzione: v (t)=e""" [2\/5 sen(SOO\/gt)Jr 6c0s(500\/§t)] :

Per trovare la quantita di carica che attraversa il resistore nell’intervallo prescritto si deve trovare
al corrente ic(t) che attraversa il resistore e calcolare il seguente integrale:

Q= ]ic(t)dt

L’integrale non presenta particolari difficolta. Tuttavia, sfruttando la caratteristica del
condensatore, ¢ possibile evitare di calcolare I’integrale, infatti:

Q= j (t)dt = jc dVC(t) dt = Clv. (O], = C[ve (1) = v (0)] = ImC

3) Si suppone che la tensione sia stata assegnata in valore efficace. La corrente misurata

. - E : .
dall’amperometrica del wattmetro vale I, =1, :ﬁ, mentre la tensione misurata dalla
TIAL
. s = R A R
voltmetrica del wattmetro vale V, = V; ————=— W3E e —
R+ )X, R+)X,

Di conseguenza il wattmetro misura:

=k

PW:Re{VWT;}:Re{—j\/Eﬁz R E, )} Re{]x/_R E.[ }—0

R+jX, (R+jX, R+ X, |




4) E possibile utilizzare diversi metodi per risolvere il seguente esercizio. Si trova comugnue:

V =-5+15j ovvero v(t) = 54/10 sen(1000t +1.893)




